DISTURBO DELL’ATTENZIONE
Il disturbo dell’attenzione è oggi considerato un vero handicap.

Negli ultimi anni tale disturbo è motivo di studio in quanto coinvolge una percentuale sempre più alta di bambini.
E’ molto difficile stabilire una diagnosi precoce.
Nella scuola materna  l’instabilità viene considerata come vivacità intellettiva,curiosità,desiderio di imparare cose nuove.
Nei genitori vi è la speranza che con la crescita la situazione migliori.

Nella scuola primaria l’instabilità continua con un comportamento dirompente e con la difficoltà a procrastinare la soddisfazione di un proprio desiderio.
In generale  l’alunno evidenzia un comportamento disturbato. Per scaricare le proprie ansie si muove in continuazione, non riesce a prestare attenzione al compito assegnato per un tempo sufficiente alla sua esecuzione; è spesso invadente; è incapace di aspettare( deve bere subito, deve andare continuamente in bagno); è incapace di raccogliere dati in modo adeguato( perché non ha metodicità); è incapace di considerare contemporaneamente più informazioni.
Si pensava, in passato, che il problema della distraibilità e dell’iperattività( spesso legati) si attenuasse tra gli 11 e i 13 anni, per scomparire nell’adolescenza.

In realtà recenti ricerche hanno evidenziato che il disturbo non regredisce con l’età.

Come intervenire

· Pulizia setting individuale per diminuire il numero dei distrattori che facilitano le autostimolazioni . Le autostimolazioni sono atti involontari gratificanti per l’alunno,(movimento del corpo, ticchettio con la biro,movimento dei piedi…) in quanto gli servono per scaricare la tensione,ma impediscono al suo organismo di selezionare gli stimoli esterni, poiché l’attenzione si sposta sugli stimoli interni.
Occorre quindi far lavorare il bambino in un ambiente ordinato: l’aula deve contenere il necessario e i banchi devono costantemente essere ordinati. Una volta alla settimana è indispensabile lasciare cinque minuti al bambino per riordinare la propria cartella e buttare quanto non serve.
· Controllo della postura: seduti, con le gambe e le braccia ferme e separate e con la schiena diritta staccata dallo schienale della sedia.

Una postura corretta permette una concentrazione maggiore.

ESERCIZI PER IL POTENZIAMENTO DELL’ATTENZIONE 
  L’attenzione va esercitata molto perché i tempi di attenzione di un alunno dislessico o con altre difficoltà di apprendimento sono minimi.
Nei bambini con DSA è spesso compromessa sia l’attenzione visiva( guardo ma non vedo) sia l’attenzione uditiva( non ti sento).

E’ fondamentale esercitarle tutte e due.
ESERCIZI PER IL POTENZIAMENTO DELL’ATTENZIONE UDITIVA

· L’adulto legge una lista di parole,partendo da 10/15/18 parole, poi aumentando.Una di queste parole viene ripetuta.
· Si rilegge chiedendo all’alunno di individuare quante volte una determinata parola è ripetuta.(es.palla)

Es.

MOLLA               PELLE              PALLA

POLLO                SOLE                ALBERO

RANA                  PALLA             PINO

PALLA                PELATI             PALLA

Stesso esercizio con una lista di parole complesse. Es. IMBACUCCATO.

IMBACUCCATO        ACCUCCIATO             ASSONNATO

IMPACCIATO             IMBACUCCATO         IMBAMBOLATO

IMPICCATO                INSTRADATO             IMBACUCCATO

IMBRANATO              IMBACUCCATO         ANNOIATO

Stesso esercizio con “non parole”. Es.ASSASSI

ASSASSI                     TASSASSI                  ASSASSI

RETASSI                     ASSASSI                    MENANASSI

MARASSI                   ASSASSI                     ANANASSI

ASSASSI                    PARASSI                     ASSASSI

FASSASSI                  SANSASSI                  RAGAGASSI

· Leggere lentamente una storia;rileggerla chiedendo all’alunno di individuare quante volte viene ripetuta una determinata parola(dapprima parole con corrispondenza figurativa:es.”agnello”, “acqua”; poi parole senza corrispondenza figurativa:es.”ma”); successivamente quante volte viene ripetuta una breve espressione di 2/3/4 parole( es:”gli fece notare che”.
“Un giorno un lupo vide un agnello che bevevo presso un torrente e gli venne voglia di mangiarselo,ma con quale scusa?
Allora,standosene là a monte,cominciò ad accusarlo di sporcare l’acqua, così egli non poteva bere.

L’agnello gli fece notare che,per bere, sfiorava appena l’acqua col muso e che, stando a valle, non gli era possibile sporcare l’acqua che scorreva sopra di lui.

Ma a quel punto il lupo gli  disse:

“Non sei tu l’agnello che l’anno scorso ha insultato mio padre?”

Ma l’agnello gli fece notare che a quella data egli non era ancora nato.

“Bene”!-Concluse allora il lupo-“Se tu, caro agnello, sei così bravo a trovar delle scuse, io non posso rinunciare a mangiarti!”
E se lo mangiò.

La favola mostra che ci si può difendere con l’intelligenza, ma se qualcuno ha deciso di farti un torto, non c’è giusta difesa che tenga.

                                                                  ESOPO

IMPORTANTISSIMO:

· Dare all’alunno una consegna ( con difficoltà adeguate alla classe frequentata)
Es. scheda: colora di rosso i triangoli

· Dare un numero sempre più elevato di consegne
Es. scheda: colora di rosso i triangoli, cerchia di verde i quadrati, traccia una croce gialla sui cerchi…..

Questi compiti funzionano se ripetuti a casa con l’aiuto della famiglia.

Occorre chiarire con la famiglia  il percorso che si intende portare avanti per una proficua collaborazione.

Es. tratti dal libro:”attività di potenziamento cognitivo” vol. 1

Rosa Angela Fabio e Barbara Pellegatta-Ed.Erickson.

ESERCIZI PER IL POTENZIAMENTO DELL’ATTENZIONE VISIVA

Schede che necessitino di attenzione( sempre dalle più semplici alle più complesse per non creare uno stato di frustrazione in caso di errore). 
· libro:”attività di potenziamento cognitivo” vol. 1

Rosa Angela Fabio e Barbara Pellegatta-Ed.Erickson.

· La settimana enigmistica ( per gli alunni della scuola secondaria di primo grado).

Conclusione

· Percorso diverso                              valutazione diversa.
· Puntare sulla qualità che sulla quantità dei contenuti appresi.
· Partire sempre da esperienze concrete, perché gli alunni con DSA hanno difficoltà ad astrarre.
· Gli esercizi devono sempre essere semplici, graduali, mai complessi.
· Far riflettere sempre sull’errore.
· Evitare il più possibile l’esposizione orale, in quanto difficilissima per un alunno dislessico; il dislessico ha tante parole che però non riesce a collegare. Preferire per es. un questionario a scelta multipla.
· I dislessici hanno una memoria a breve termine( oggi ripetono benissimo la lezione, domani non la ricordano più), quindi evitare di far memorizzare nomi.
· Un dislessico ha disturbi visivi: tende a sovrapporre le immagini, quindi è fondamentale scrivere per es. i numeri in verticale e non in orizzontale.
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